
 
 

È andata in cielo Lucia Zagaria 
 

Si chiude agli occhi il bacio di una sposa, 

Lucia bella sposa in una strada di Canosa, 

affacciata su antica  Via Trieste e Trento 

dove accolse il suo Lino con sentimento 

con la  sua  bisaccia di nostrano talento, 

“fuggitiva” nel mattino di San Francesco 

dicendo “me ne scendo di casa” ed esco, 

esco senza confetti, ma con tanti affetti 

che faran festa a Roma alle nozze d’oro, 

dicendogli  “sempre ti amo”, mio tesoro. 

 

In via Trieste e Trento quelle pietre antiche 

ci hanno raccontato voci di donne amiche, 

sedute  su sedie  di  Salita  Arco Diomede 

ci hanno  riscritto  l’amore  in cui si crede,  

l’amore di Lino Banfi a Lucia la parrucchiera 

che della vita ne fece un cuore di primavera, 

lavorando, baciando e pregando in ogni sera, 

giungendo a Roma col suo “artista di varietà”  

crescendo e amando fino alla sua fragile età 

che oggi si spegne e poi  riprende  lucidità. 

 

Lo raccontò a Noi anche Rosanna sua figlia, 

nel Teatro Lembo, Lei meraviglia di famiglia. 

 

Notte, si chiude il bacio di una sposa 

dato in una strada antica di Canosa, 

questa notte sulla terra ha lasciato la mano, 

al suo Lino, il figlio dell’andriese ortolano,  

per salutare con la mano tenera dal cielo, 

dove  ha posato di sposa   il  bianco velo, 

sul suo capo tanto citato ridente in aspetto 

che Lino Banfi dice “la chèpe”  in dialetto. 

 

Oggi sul capo di ceneri di Quaresima è giorno, 

la vita umana  dalla terra  al cielo si fa ritorno, 

affidiamo alla famiglia una voce in preghiera 

al bacio di Lucia, la sposa parrucchiera  

nel  cielo dove  si fa  eterna primavera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un abbraccio a Lino, “raghèzzo” artista canosino, 

“buon viaggio” da Rosanna nel mistero divino, 

dinanzi a Dio gli occhi vedono nuova via, 

Addio in cielo Lucia Zagaria... e così sia! 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

Maestro Peppino Di Nunno dai Sette Colli di 

Canosa  - 22 febbraio 2023 

con Bartolo Carbone di www.canosaweb.it   

Dal  Sindaco del Comune, dalla Chiesa 

Cattedrale, dalla PRO LOCO e dalla gente  amica 

canosina. 

 


